
ALLEGATO 1  
OPUSCOLO INFORMATIVO PER I LAVORATORI RIGUARDANTE NUOVO 

CORONAVIRUS COVID-19 

 
IL SEGUENTE OPUSCOLO VIENE TRASMESSO AI LAVORATORI DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO IN 
COLLABORAZIONE CON IL MEDICO COMPETENTE DOTT.SSA FRANCESCA MESSA 
 
Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it 

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da lievi a 
moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie gravi. I coronavirus sono comuni in molte specie 
animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi, se pur raramente, possono evolversi e infettare 
l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un nuovo coronavirus è stato identificato in Cina a dicembre 
2019. Nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato che la 
malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova sigla è la sintesi 
dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019. 

SINTOMI 

Sintomi di una persona con COVID-19  

I sintomi più comuni di sono febbre, stanchezza e tosse secca. Alcuni pazienti possono presentare 
indolenzimento e dolori muscolari, congestione nasale, naso che cola, mal di gola o diarrea. Questi sintomi 
sono generalmente lievi e iniziano gradualmente. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, 
sindrome respiratoria acuta grave, insufficienza renale e persino la morte.  

Pericolosità del nuovo virus 

Alcune persone si infettano ma non sviluppano alcun sintomo. Generalmente i sintomi sono lievi, 
soprattutto nei bambini e nei giovani adulti, e a inizio lento. Circa 1 su 5 persone con COVID-19 si ammala 
gravemente e presenta difficoltà respiratorie.  

Le persone anziane e quelle con patologie sottostanti, quali ipertensione, problemi cardiaci o diabete e i 
pazienti immunodepressi (per patologia congenita o acquisita o in trattamento con farmaci 
immunosoppressori, trapiantati) hanno maggiori probabilità di sviluppare forme gravi di malattia.  

Raccomandazioni per le persone più a rischio  

Il DPCM dell'8 marzo 2020 raccomanda a tutte le persone anziane o affette da una o più patologie croniche 
o con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di evitare di uscire dalla propria abitazione o 
dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile 
mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro. Si invitano i lavoratori più a rischio 
con comprovate patologie di restare a casa in smart working/ferie/congedi retribuiti/altre forme di 
sospensione previste dal contratto di lavoro.  

Durata del periodo di incubazione  

Il periodo di incubazione rappresenta il periodo di tempo che intercorre fra il contagio e lo sviluppo dei 
sintomi clinici. Si stima attualmente che vari fra 2 e 11 giorni, fino ad un massimo di 14 giorni.  

 

 



MODALITÀ DI TRASMISSIONE  

Il nuovo Coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto stretto con 
una persona malata. La via primaria sono le  goccioline del respiro delle persone infette ad esempio 
tramite:  

• la saliva, tossendo e starnutendo  
• contatti diretti personali  
• le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o occhi  

In casi rari il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.  

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono essere 
manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi e cotti.  

Studi sono in corso per comprendere meglio le modalità di trasmissione del virus.  

Definizione di contatto stretto (fonte ECDC)  

Il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie definisce contatto stretto:  

• una persona che vive nella stessa casa di un caso di COVID-19;  
• una persona che ha avuto un contatto fisico diretto con un caso di COVID-19 (per esempio la stretta 

di mano);  
• una persona che ha avuto un contatto diretto non protetto con le secrezioni di un caso di COVID-19 

(ad esempio toccare a mani nude fazzoletti di carta usati);  
• una persona che ha avuto un contatto diretto (faccia a faccia) con un caso di COVID-19, a distanza 

minore di 2 metri e di durata maggiore a 15 minuti;  
• una persona che si è trovata in un ambiente chiuso (ad esempio aula, sala riunioni, sala d'attesa 

dell'ospedale) con un caso di COVID-19 per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  
• un operatore sanitario od altra persona che fornisce assistenza diretta ad un caso di COVID19 

oppure personale di laboratorio addetto alla manipolazione di campioni di un caso di COVID-19 
senza l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

• una persona che abbia viaggiato seduta in aereo nei due posti adiacenti, in qualsiasi direzione, di un 
caso di COVID-19, i compagni di viaggio o le persone addette all’assistenza e i membri 
dell’equipaggio addetti alla sezione dell’aereo dove il caso indice era seduto (qualora il caso indice 
abbia una sintomatologia grave od abbia effettuato spostamenti all’interno dell’aereo, 
determinando una maggiore esposizione dei passeggeri, considerare come contatti stretti tutti i 
passeggeri seduti nella stessa sezione dell’aereo o in tutto l’aereo).  

Il collegamento epidemiologico può essere avvenuto entro un periodo di 14 giorni prima o dopo la 
manifestazione della malattia nel caso in esame.  

Gestione di un contatto stretto di un caso confermato di COVID-19  

Sulla base delle Ordinanze ministeriali, le Autorità sanitarie territorialmente competenti devono applicare 
ai contatti stretti di un caso probabile o confermato la misura della quarantena con sorveglianza attiva, per 
quattordici giorni.   

 

 



SUPERFICI E IGIENE  

Modalità di diffusione di Covid-19  

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto con le 
goccioline del respiro delle persone infette, ad esempio quando starnutiscono o tossiscono o si soffiano il 
naso. È importante perciò che le persone ammalate applichino misure di igiene quali starnutire o tossire in 
un fazzoletto o con il gomito flesso e gettare i fazzoletti utilizzati in un cestino chiuso immediatamente 
dopo l'uso e lavare le mani frequentemente con acqua e sapone o usando soluzioni alcoliche.  

Regole per la disinfezione / lavaggio delle mani 

Il lavaggio e la disinfezione delle mani sono la chiave per prevenire l'infezione. Le mani vanno lavate spesso 
e accuratamente con acqua e sapone per almeno 60 secondi. Se non sono disponibili acqua e sapone, è 
possibile utilizzare anche un disinfettante per mani a base di alcool.  

Sopravvivenza di Covid-19 sulle superfici  

Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è ancora in 
fase di studio. L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di 
infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% 
(candeggina).  

MISURE DI PROTEZIONE PERSONALE:  

• lavarsi spesso le mani o usare soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle mani;  
• evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute;  
• evitare abbracci e strette di mano;  
• mantenimento, nei contatti sociali, di una distanza interpersonale di almeno un metro;  
• igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle mani con le 

secrezioni respiratorie);  
• evitare l’uso promiscuo di bottiglie e bicchieri;  
• non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani;  
• coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce con fazzoletto/gomito flesso;  
• non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico;  
• pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
• usare la mascherina solo se si sospetta di essere malati o se si presta assistenza a persone malate.   

Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e sospetti di essere stato in stretto contatto con una 
persona affetta da malattia respiratoria Covid-19:  

• rimani in casa, non recarti al pronto soccorso o presso gli studi medici ma chiama al telefono il tuo 
medico di famiglia, il tuo pediatra o la guardia medica. Oppure chiama il numero verde regionale. 
Utilizza i numeri di emergenza 112/118 soltanto se strettamente necessario.  

 POSSIBILI QUADRI DI ESPOSIZIONE: 

SINTOMATOLOGIA RESPIRATORIA SENZA CONTATTO A RISCHIO Riguarda i dipendenti che sviluppano 
sintomi respiratori (tosse –raffreddore –mal di gola) significativi (continuativi –visibilmente evidenti e in 
peggioramento) con o senza febbre MA SENZA NOTIZIA CERTA DI AVERE AVUTO UN CONTATTO CON 
PERSONA A RISCHIO. In tal caso il dipendente deve: 



a) NON RECARSI AL LAVORO avvisando il proprio posto di lavoro 

b) Contattare il proprio medico curante per la presa in carico 

–Se il decorso clinico evolve a GUARIGIONE il dipendente rientra in servizio secondo le indicazioni date dal 
curante e con relativo certificato. 

-Se il decorso evolve in un PEGGIORAMENTO DELLE CONDIZIONI CLINICHE TALI DA RICHIEDERE UN 
RICOVERO OSPEDALIERO inviare comunicazione al proprio posto di lavoro 

 –per il rientro lavorativo è necessaria l'assenza di febbre almeno per le 24 ore precedenti. In questa ipotesi 
è utile che i colleghi di lavoro contattino i propri medici curanti affinchè valutino la situazione clinica 
specifica, è necessario ricevere l'informativa di positività al virus per effettuare la sorveglianza sanitaria 
predisposta dalla ASL competente.  

CONTATTO CON CASO ACCERTATO 

-CASO ACCERTATO: persona con TAMPONE POSITIVO.  

Nel caso che il dipendente venga a conoscenza di essere stato esposto ad un contatto ACCERTATO deve 
anche se ASINTOMATICO E SENZA FEBBRE:  

a) NON RECARSI A LAVORO  

b) AVVISARE LA ASL /UFFICIO DI IGIENE COMPETENTE PER TERRITORIO 

c) CONTATTARE IL PROPRIO MEDICO CURANTE per la presa in carico 

d)ATTENDERE INDICAZIONI DAGLI UFFICI PREPOSTI RIMANENDO PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 

CONTATTO CON CASO SOSPETTO 

-CASO SOSPETTO: persona in attesa dell'esito del tampone o clinicamente sospetto per infezione da 
coronavirus.  

Nel caso che il dipendente venga a conoscenza di essere stato esposto ad un contatto SOSPETTO deve 
anche se ASINTOMATICO E SENZA FEBBRE:  

a) NON RECARSI A LAVORO 

b) CONTATTARE IL PROPRIO MEDICO CURANTE per la presa in carico 

c) ATTENDERE INDICAZIONI DAGLI UFFICI PREPOSTI RIMANENDO PRESSO IL PROPRIO DOMICILIO 
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